
La storia dell’orfanotrofio di Cap Haitien - HAITI 
 
Cap-Haitien si trova nel nord di Haiti. 
La zona è la più povera, poiché verso le montagne c’è meno lavoro e più miseria. 
Le missionarie salesiane hanno una casa sul posto e danno un grande aiuto alle famiglie 
accogliendo le bambine che hanno bisogno di cibo, scolarizzazione, educazione, cure 
mediche, ecc. 
Ma tante bambine sono sole al mondo, completamente abbandonate a sè stesse. 
Con Suor Anna nasce così il desiderio di costruire un orfanotrofio su un terreno vicino 
alla casa delle suore. 
Il progetto prevede tre piccole costruzioni, per ospitare le bambine divise per fasce 
di età, dove le suore possano creare un clima familiare. 
Nell’aprile del 1991 si posa la prima pietra e iniziano i lavori che vedono all’opera 125 
uomini momentaneamente disoccupati e perciò felici di dare finalmente sostegno alle 
proprie famiglie. 
Direttore dei lavori: Suor Anna! 
Nel gennaio del 1993 il primo gruppetto di bambine entra nella prima casa dove i 
lavori sono già terminati! 
Nel 2004 per motivi di sicurezza a causa della grave situazione politica e sociale di 
Haiti, si rende necessario riunire i tre gruppi di ragazzine sotto uno stesso tetto 
assieme alle suore e sotto la loro costante protezione. Con dei lavori di 
ristrutturazione, le tre case avranno tre distinte funzioni, dormitorio, refettorio e 
sala studio. 
Negli anni l’orfanotrofio cresce e ospita fino a 60 ragazzine fra gli 8 e i 15 anni. 
La struttura è semplice e accogliente, le ragazze più grandi aiutano le piccole, prima 
Suor Bertilla e dal 2008 Suor Flora si occupa affettuosamente di loro provvedendo al 
mantenimento, all’educazione  e alla formazione  scolastica. 
Dal 12 gennaio 2010, dopo il grave sisma che ha colpito la capitale Port-au-Prince, 
anche la zona di Cap Haitien ne ha risentito, non solo con danni alle strutture, ma 
anche con un aumento di bambine che rimaste orfane venivano accolte all’orfanotrofio.  
Attualmente Suor Flora accoglie 85 bambine ….  erano destinate a vivere sole per le 
strade hanno trovato il calore di una casa e di una famiglia, hanno la possibilità di 
costruire un futuro migliore! 
Il tutto è stato possibile grazie anche all’aiuto e alle offerte generose degli amici di 
Pane Condiviso. 
Questa struttura va ora avanti solo con le Vostre offerte. 
GRAZIE per il vostro contributo!                                     Udine, 7 gennaio  2011 



Ci scrive Suor Flora  da Cap-Haitien,novembre 2010 

Buonasera Mary, vi presento le mie scuse per il ritardo delle notizie da Cap-Haitien e 
delle foto. E’ molto difficile trovare gli alunni e vorrei inviarvi un incartamento 
completo. 
Vi spedirò una lettera del sostegno scolastico e le foto del gruppo.  Sai, i genitori 
hanno paura di mandare gli alunni, perché l’epidemia del colera è molto violenta ad 
Haiti. Ma i bambini dell’orfanotrofio non sono ancora infettati, noi prendiamo molte 
precauzioni. L’ultima volta c’era il ciclone che ha devastato il paese. Infine, siamo 
stressati, le nostre vite sono minacciate. Tutti sono  angosciati, perché il male si 
propaga ogni giorno di più. 
Quest’anno abbiamo 80 ragazzine all’orfanotrofio, quasi tutte vengono da famiglie 
molto povere, la maggior parte sono orfane e vittime del terremoto del 12 Gennaio, ma 
sono contente di stare con noi perché sono prese in carico grazie a Pane Condiviso che 
ci aiuta tanto. I nostri ringraziamenti più sinceri vanno a ciascuno di voi per la vostra 
generosità, la vostra carità senza limiti, siete veramente dei buoni samaritani, mille 
grazie!  Tramite il vostro sostegno e grazie a voi possiamo aiutare tanti bambini 
abbandonati! 
Praticamente i lavori dell’edificio sono quasi terminati, lo stanno dipingendo. La scorsa 
domenica abbiamo avuto la riunione dei genitori, abbiamo parlato di voi, dei 
finanziamenti per la riparazione e dei sacrifici che voi fate per aiutarci, per far 
avanzare  l’Opera di Cap-Haitien. Sono  contenti e ci hanno incaricato di trasmettervi i 
loro saluti e la loro gratitudine per conto dei bambini. Presto avrete la relazione e le 
foto dell’edificio. Grazie per averci teso la mano. Salutiamo il vostro coraggio e la 
vostra determinazione.       Suor Flora. 

Ci scrive Suor Flora da Cap-Haitien 5.8.2010 

Buonasera Mary, e  
Carissimi  benefattori ,  scrivo per ringraziarvi  infinitamente per la vostra  dedizione  
nei confronti dell’avanzamento e del progresso dell’Opera di Cap-Haitien, veramente ci 
mancano le parole per esprimere ogni giorno e per l’eternità la nostra profonda 
gratitudine. Sia onorata la vostra  scelta per la causa dei più poveri. Al momento siamo 
a Port-au-Prince per il nostro ritiro annuale e per l’acquisto del materiale scolastico. 
Presto avremo dei seminari per gli insegnanti. Tutti stanno più o meno bene, ma la 
situazione è sempre impossibile. Grazie, per i suoi doni e per quelli dei Padrini e delle 
Madrine. 
………………………………………………..    Affettuosamente  Suor Flora Fanfan 



Ci scrive Suor Flora da Cap-Haitien  13 Luglio 2010 

Buonasera Mary, 

carissimi tutti; ringrazio infinitamente per l’interesse accordato all’opera di Cap-
Haitien. Veramente siete dei buoni samaritani. Ogni volta che incontriamo i genitori, 
gli insegnanti, i fedeli della cappella, gli parliamo sempre della vostra associazione e di 
tutti i sacrifici che consentono di far avanzare l’opera. Salutiamo il vostro coraggio, la 
vostra generosità e la vostra benevolenza in favore dei bambini e dei giovani più 
poveri. Siamo molto riconoscenti e preghiamo ogni giorno per voi.  

Per ciò che riguarda l’edificio faccio verificare  anche da un altro ingegnere, ha fatto 
uno studio serio e ci raccomanda di non demolire ma  di consolidarlo e renderlo 
antisismico. Cè’ uno studio dettagliato e approfondito. Poiché in settembre sapremo 
cosa fare per accogliere i bambini, con le catastrofi del 12 Gennaio, molti bambini si 
trascinano per le strade, siamo obbligati a prenderne in gran numero contando sulla 
Divina provvidenza e sul vostro aiuto. 

……………. facendo delle indagini ci  sono alcuni  bambini che non vanno alla scuola e altri 
non li vediamo, altri  che vivono  in una condizione di povertà   penosa  ……….e sono  
estremamente poveri.  

Se ci sono delle offerte libere mettetele nell’orfanotrofio, poiché questi bambini 
hanno veramente dei gravi problemi e noi dobbiamo dar loro tutto!  

L’edificio che dobbiamo riparare  servirà per i bambini e per i giovani poveri del ceto 
popolare che non possono pagare una scuola privata, per le attività spirituali e 
culturali: ritiri, riunioni, alfabetizzazione, centro giovanile, settore professionale ecc. 

Avrete le foto.  
Mille grazie, saluti a tutti i nostri amici e benefattori.       Suor Flora. 

Ci scrive  Suor Flora, da Cap-Haitien 10 Giugno 2010 

Buonasera Mary! 
Come sta? La prego di salutare tutti i benefattori. Le ragazze dell’orfanotrofio stanno 
molto bene, stiamo lavorando alle nostre  composizioni di lavoretti vari, si dimostrano 
molto impegnate perché tutte vogliono riuscire. Molte grazie a tutti i nostri cari e 
indimenticabili benefattori e benefattrici, che sostengono queste povere e vulnerabili 
ragazze.  Noi preghiamo per voi incessantemente. 
………………………………………………………………. 



Per ciò che riguarda la  riparazione delle aule, ben presto avrete il preventivo, poiché 
lo studio degli specialisti ha consigliato di demolire il tetto e di mettere un tetto 
metallico. E’ più sicuro per i bambini, poiché siamo in una zona sismica. Un milione di 
grazie per tutto il bene che fatte ai nostri cari bambini di Haiti. 
Che Dio benedica le vostre imprese, le vostre famiglie e vi ricompensi cento volte, 
perché chi dà ai poveri presta a Dio. 

Grazie, grazie! Grazie nel nome della comunità, dei genitori, degli insegnanti e dei 
bambini.  Che Dio Vi benedica.  

Suor Flora 

 

Ci scrive Suor Flora 14 aprile 2010 da Cap-Haitien 

Miei cari benefattori! 
……………………. 
Mille grazie per tutto ciò che fate per i bambini del nostro Paese e particolarmente 
del Cap-Haitien. I Vostri bambini stanno molto bene, con profitto frequentano la 
scuola. Con il sisma noi abbiamo molto più lavoro …….. Noi abbiamo più gruppi per la 
scuola e ci arrangiamo come possiamo per non far perdere loro l’anno  avendo la terra 
che trema siamo obbligati a prendere altre bambine orfane arrivate. 
Noi non abbiamo parole per ringraziare il vostro supporto, il vostro sostegno, la vostra 
generosità, il vostro amore per le più povere figlie che sono molto riconoscenti e 
pregano per voi. ……….Vi auguriamo ogni bene a tutti. 

Suor Flora Fanfan  
  

Cap-Haitien 12 luglio 2009 

(Traduzione) Le bambine dell’ORFANOTROFIO ci scrivono                                                           

Cari Benefattori, 

“Un cuore che ringrazia è quello che riconosce i molteplici benefici ricevuti e non osa 
più tacere se non gridare la piccola parola così semplice ma così significativa: grazie”.              
Mille grazie per il vostro aiuto e la vostra collaborazione. Con L’aiuto che voi ci avete 
dato, noi abbiamo organizzato delle attività: come cucito, la cucina e tante altre cose.  
Le interne imparano molte cose all’orfanotrofio, imparano a cantare, e danzare.  

A scuola ottengono buoni risultati.   Mille grazie!   Il prossimo anno avremo molte più 
interne.  Abbiamo fatto una piccola ristrutturazione ma si è un po’ strette, lo spazio 



alle volte manca, dovremo mettere a posto il refettorio e il dormitorio, però mancano 
dei fondi …   Ancora una volta mille grazie!                                                                                     
Che Dio vi colmi di grazie abbondanti e vi ricompensi cento volte tanto! 

                                                       Affettuosamente Eugene  Christine e le interne. 

 

 
 

 

 

 

 

 


